
 
 

 

 

 

 

 Interrogazione n. 646 

presentata in data 12 dicembre 2022 

 a iniziativa dei Consiglieri Mastrovincenzo, Mangialardi, Bora, Biancani, Carancini, Casini, 
Cesetti, Vitri  

 Ricoveri di anziani non autosufficienti nelle Case di Riposo per autosufficienti. Assenza 
del Piano di fabbisogno delle strutture sociali 

 a risposta scritta 

 

 

Premesso che  

- le Case di Riposo sono strutture sociali destinate ad anziani non autosufficienti (DGR 
940/2020); 

- per questa tipologia di struttura nelle Marche sono attivi circa 1.800 posti; 

- la DGR 940/2020 sui requisiti di autorizzazione ha stabilito la non applicabilità delle previsioni 
della DGR 1105/2017 in merito al “fabbisogno sociale”, rimandandone la definizione ad un 
successivo atto; 

- aumenta, contestualmente, la domanda di ricovero degli anziani non autosufficienti, mentre 
diminuisce quella per autosufficienti; 

 

Considerato che  

- le CdR sono residenze sociali che non possono ricoverare persone non autosufficienti; 

- i requisiti di autorizzazione non prevedono la presenza di figure professionali sanitarie e per 
quelle assistenziali lo standard è di circa 20 minuti giorno/persona; 

- si può stimare la presenza, in queste strutture, di circa il 50/70% di anziani non autosufficienti 
comprese persone con demenza; 

- nelle more dell’adozione del fabbisogno sociale “la competente struttura regionale potrà 
rilasciare un nulla-osta in merito al rilascio delle autorizzazioni alla realizzazione di nuove 
Strutture Sociali” (DGR 940/2020), si potranno dunque realizzare senza limiti nuovi posti per 
anziani autosufficienti nonostante la domanda sia in diminuzione, con la possibilità che siano 
poi utilizzati per ricoverare, illegittimamente, anziani non autosufficienti; 

 

i sottoscritti Consiglieri regionali 

 

INTERROGANO 

 

il Presidente della Giunta regionale e l'Assessore competente per conoscere: 

- quante delle persone ricoverate sono non autosufficienti, con quali modalità hanno avuto 
accesso alle residenze e con quali standard assistenziali vengono assistite; 

- se risulta che da parte delle Unità di Valutazione distrettuali siano inviati anziani non 
autosufficienti nelle residenze sociali; 

- quali strategie di controllo e vigilanza sta adottando la Regione per verificare che la struttura 
operi secondo l’autorizzazione ricevuta; 

- per quali motivi a tutt’oggi non è stato adottato il Piano di fabbisogno regionale ed entro quanto 
tempo è previsto che sia emanato. 


